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Rebecca Martini, una bellissima e
desiderata biologa statunitense di origini italiane, è ricercatrice
nella Facoltà di Biologia presso l'Università di New York. 



Durante un periodo di collaborazione con
la Facoltà di Astrofisica, trova degli appunti di uno scienziato
giapponese, il professor Katshuito, dapprima considerato un luminare
della scienza ma successivamente allontanato dalla Facoltà in
circostanze misteriose. 



Da quel momento, la giovane biologa
inizierà ad occuparsi di inquietanti avvenimenti che si
susseguiranno a causa della scoperta del professore di un pianeta
sconosciuto, che la porterà a nascondere gelosamente gli appunti,
ricercati dai servizi segreti e dalla Polizia. La sua esuberanza e la
forte curiosità scientifica le faranno però mettere il naso in
affari sconosciuti, toccando interessi di potenti multinazionali
chimico-farmaceutiche.


Rebecca viene messa sotto pressione da un
affascinante  tenente di Polizia che non resta indifferente al suo
fascino. Tra i due nascerà un’intensa attrazione ma, allo stesso
tempo prudente, per evitare di complicare la personale situazione di
Rebecca, già segnata da scelte sbagliate e vicende pericolose nelle
quali si è cacciata. Malgrado ciò, continuerà i propri studi su
questa scoperta e ne farà l'unico scopo della sua vita. Per Rebecca,
insieme al suo compagno David, inizierà un'esistenza tormentata e
proiettata a conseguire un unico obiettivo...
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Italia, casa di Rebecca:


 



Professoressa Martini, mi scusi, c'è un
telegramma per lei. La
ringrazio Maria. E' la Facoltà... devo rientrare subito, cosa sarà
successo! Prenderò il primo volo per New York. 



 



New
York, Facoltà di Biologia:


 



Buongiorno,
mi è stato recapitato questo telegramma e sono corsa subito. Perché
mi avete chiamata in anticipo? Professoressa, deve presentarsi
immediatamente al Distretto di Polizia. Questo è tutto ciò che
sappiamo, degli agenti sono venuti a cercarla ieri pomeriggio. La
Polizia! O mio Dio e cosa vogliono da me! Non sappiamo altro
professoressa, mi spiace. 



 



New
York, 14° Distretto di polizia:


 



Buongiorno,
sono Rebecca Martini, mi avete cercata ieri pomeriggio
all’Università. Attenda qualche istante… Professoressa Martini?
Sì, sono io. Salve, sono il tenente Jeublanc, prego, venga nel mio
ufficio. Di cosa si tratta tenente? Mi segua.


Tenente,
come mai mi guardano tutti qui? Forse perché ultimamente non è
passata inosservata alla polizia di New York. Stia tranquilla, è qui
solo per alcune informazioni che ci deve fornire. Allora… si
accomodi, le farò alcune domande su una persona che stiamo
indagando. Si tratta del professor Katshuito, sappiamo che lei è una
sua fedele discepola, abbiamo le telefonate ed i tabulati che lo
dimostrano. Quando è stata l’ultima volta che lo ha visto? Io non
ho mai incontrato la persona di cui sta parlando! Non so chi sia!
Cosa intende per telefonate e tabulati! Non ho mai avuto modo né di
vederlo né di sentirlo! Professoressa non sia stupida, le ho detto
che abbiamo tutto. Tenente, non so perché mi stia dicendo queste
cose, ma credo che voglia da me delle informazioni che non posso
fornirle, e non tollero questo suo sistema meschino e patetico.
Francamente professoressa, mi creda, sono una persona cordiale con la
quale si può parlare. Devo purtroppo confessarle che non ho il
potere assoluto sui casi di cui mi occupo, e nel momento in cui lei
continuerà a non collaborare, sappia che conoscerà altre forme di
interrogatori ma con i federali. Mi perdoni la schiettezza, ma
farebbe bene a collaborare dal momento che io sono la persona
migliore che le potesse capitare in questo momento. Il suo zelo,
tenente, mi infastidisce e mi inquieta al tempo stesso. Cosa sta
facendo, mi sta minacciando? E per cosa! Non capisco cosa voglia da
me e non credo di poterla aiutare. Ora torno in Facoltà, al mio
lavoro, e la pregherei di non chiamarmi più per questioni che non
conosco, altrimenti dovrò farmi tutelare da un avvocato. Come vuole.
Sergente, metta in stato di fermo la dottoressa, vedrà che le
tornerà la memoria. Buona permanenza al Distretto! Cosa sta dicendo!
Non può! Io sono una persona libera! Non ho fatto nulla! Mi lasci!
Sono il sergente Hampton, professoressa, devo trattenerla per alcuni
accertamenti, la prego, mi segua. Non intendo seguirla e voglio
chiamare il mio avvocato. Questo è un abuso! Ancora non mi è stato
detto il motivo per cui mi state trattenendo! Non potete!
Professoressa, lei è accusata di furto e manipolazione di dati
scientifici, nonché di collaborazione con organizzazioni
terroristiche. Da questo momento lei è in arresto. Ha il diritto di
non parlare... Sì, conosco i miei diritti. Non potete! Sono
innocente! State prendendo un abbaglio! Voglio il mio avvocato!
Fatemi telefonare, è un mio diritto! Farà  tutto ciò che vorrà,
ma ora mi segua. Dove mi porta! Venga. Cos’è? Un archivio? Dove
siamo! Perché mi ha portato in questa stanza buia e fredda! Immagino
che la sua abitazione sia molto più confortevole, dottoressa… 



Sergente
Hampton, io non so dove vuole arrivare né cosa volete da me, ma come
ho già detto al tenente Jeublanc, e lo ripeto adesso anche a lei,
non ho mai avuto il piacere di incontrare né di parlare, anche solo
per telefono, con il professor Katshuito! Mi creda, cerchi di essere
più collaborativa, dottoressa, non ci faccia perdere altro tempo
prezioso. A questo proposito, vorrei mostrarle alcuni documenti. Li
legga attentamente. Riconosce questa grafia, professoressa? E va bene
sergente… questi appunti… sono… del professor Katshuito, lo
ammetto. Finora ha sempre ammesso di non conoscere il professor
Katshuito! Ma… dal momento che sono qui, significa che avete fatto
davvero un buon lavoro sergente, visto che è riuscito ad arrivare a
me. Abbiamo scoperto che sono stati in suo possesso e ne ha trasmessi
parte ad un indirizzo e-mail quattro mesi fa. E’ vero, ammetto
anche questo, è inutile negare, l’indirizzo è di David, un mio
amico, mi sta dando una mano in questo lavoro… Quale lavoro
professoressa? Lei dovrebbe occuparsi di biologia. Ha un contratto
come ricercatrice in Facoltà. Per quale motivo, invece, si sta
occupando di altre cose? Sono rimasta colpita da alcune coincidenze
citate dal professor Katshuito, ed ho pensato che… lei non deve
pensare, professoressa. Quegli appunti non hanno alcuna rilevanza
scientifica, mi creda. Il professor Katshuito ha iniziato a delirare
negli ultimi tempi ed è stato allontanato dalla Facoltà. Credo gli
abbiano proposto un lavoro meno stressante per consentirgli di
riequilibrare il proprio sistema nervoso. Negli ultimi tempi prendeva
farmaci piuttosto potenti per curare una grave forma di psicosi. Lei,
immagino, ne sia al corrente. Non ho avuto più notizie del
professore.
Non
le credo, dottoressa. Comunque, l’indirizzo al quale ha spedito
parte degli appunti non era del suo amichetto David, come mi ha
appena detto. Lei è fuori di testa, sergente! Le dico che è il suo!
Ha ricevuto la mia mail, ha abbandonato il suo lavoro in Europa ed è
subito corso qui per occuparsi del caso insieme a me. Professoressa,
cosa c’è realmente tra lei e David! Siete amanti, fidanzati,
complici? Lo siamo stati… un tempo. David però è ancora
innamorato di me. Ed io lo considero il mio unico vero punto di
riferimento. Con lui mi sento sicura. Sì… siamo complici. Ma non
per le improbabili nefandezze di cui mi state accusando, sergente!
Siamo due scienziati ed adoriamo la ricerca e la scoperta. E cosa
credete di scoprire dagli appunti di un pazzo giapponese! Il
professore non è un pazzo! O forse sarebbe meglio dire non era,
professoressa? Cosa intende! Ci è giunta notizia che il professor
Katshuito sia introvabile. Pensiamo sia morto. Magari suicida.
Potrebbe essersi tolto la vita per trovare finalmente pace mettendo
fine ai propri folli deliri. Sappiamo che ultimamente era tornato
nella sua casa a Kioto, in montagna. Ma in quel luogo c’è il suo
laboratorio! Bene professoressa, vede che le stanno riaffiorando i
ricordi? Allora mi dica, quando ha incontrato il professore? E cosa
le ha detto di così importante? Le ribadisco che non ho mai
incontrato il professore. Come posso farglielo capire, sergente! A
no? E come sapeva del suo laboratorio! E’ citato in tutti gli
appunti, mio Dio! Ci sono anche filmati e foto, sergente, la prego!
La smetta di mettermi sotto pressione, non ho nulla da nascondere. Io
non le mento. Ha detto foto, dottoressa? Cosa fa ora! Mi sta
degradando? Fino a poco fa ero una professoressa! Mi ascolti, sono
abituato ad interrogare le persone... Non usi questi giochini subdoli
con me, non cerchi di sviare le mie domande, non glielo consiglio, mi
creda! Cosa volete da me! Sono qui da due ore ed ancora non l’ho
capito! Il resto degli appunti del professore, ha presente? Poco fa
ha parlato di foto e filmati. Dove sono signorina? Non li ho con me.
E dove li tiene? Sono in Europa, da mio padre in Italia. Dottoressa,
la sua abitazione, anche quella di suo padre in Italia, è stata
completamente controllata ed ispezionata senza nessun risultato. Ma
cosa sta dicendo! Quando! Dopo che lei ha preso l'aereo per gli Stati
Uniti. Cosa ha detto mio padre! Avrà avuto un infarto, mio Dio! Lo
devo chiamare immediatamente... Ma non c’è campo qui! Gli mando
subito un sms per tranquillizzarlo... Cosa ha detto mio padre! Sarà
sconvolto, cosa avete fatto, un’irruzione? E come potete! La
polizia italiana sa di questa situazione? No professoressa, la
polizia italiana non sa nulla ed è meglio che sia così, mi creda.
Perché mi dice questo! Non potete entrare in casa mia senza un
mandato, chi siete i servizi segreti? Io sono il sergente Hampton,
come già le ho detto, e qui lei si trova nel 14° Distretto della
polizia di New York degli Stati Uniti d’America. Professoressa,
deve fornirci il materiale che le ho richiesto. Subito. Oppure dirci
dove possiamo trovarlo. La prego, non mi faccia utilizzare maniere
che sarebbero inconsuete per una deliziosa ragazza come lei, David ne
rimarrebbe infastidito. Mi sta minacciando sergente? E’ passato ai
complimenti… Non vorrei passare più a nulla, mi creda, e faccia
come le dico. La mia pazienza è terminata. Cosa c’è di così
importante in quei documenti! E perché non me ne sarei accorta? Le
domande le facciamo noi. Sono stufa, questo colloquio mi sta
innervosendo. Perché il mio sms non parte! Dottoressa, in questa
stanza non può né chiamare né ricevere, è isolata. Nessuno sa che
lei è qui. I tabulati delle connessioni del suo telefono con le
celle locali sono state cancellate. Ma lei è un pazzo! Io sono qui
per voi! Lei è un farabutto, ma chi siete e cosa diavolo volete da
me! Non chiuda! No! Non se ne vada!La prego! Si riposi dottoressa.
Faccia mente locale e vedrà che le tornerà la memoria. 



E'
passato così tanto tempo da quando sono rinchiusa qui dentro che non
ricordo neanche di non aver fatto colazione! Non potete farmi stare
qui senza la mia volontà, questo è un sequestro di persona! Ha il
bagno in fondo alla stanza, e tra breve le porteranno la ricca
colazione che non ha ancora fatto. Come vede, da noi trova tutta
l’ospitalità e la cordialità possibile. A presto dottoressa. 



Ma
dove va? Non voglio restare qui! Io ho diritto al mio avvocato! Mi
creda, nessun avvocato la difenderebbe. E perché? Perché non
troverà nessuno disposto a difenderla. O mio Dio! Aiuto! Aiutatemi!
Aprite! Non voglio restare qui! Oddio David! Mi starà ancora
aspettando per la colazione, e chissà quante volte mi avrà
telefonato… Oddio cosa posso fare! Mio padre… che gli avranno
fatto! Mi avrebbe chiamata subito! Ora! 



 



Manatthan,
Royal Cafè:


 



Rebecca…
ma perché hai il telefono spento! Sei sempre puntuale, ti aspetto da
quarantacinque minuti ormai, dove sei! Mi scusi, potrebbe portarmi un
caffè ed un cornetto alla crema? Non aspetta più la signorina? No,
credo abbia avuto un contrattempo. Rebecca cosa sta succedendo! Non è
da te spegnere il telefono... Non è da te un ritardo del genere
senza avvisarmi! Sento che è successo qualcosa. Devo avvertire la
polizia. Tenga il resto, grazie. Grazie a lei, signor David. 



Pronto?
Sì, dovrei denunciare la scomparsa di una persona, vengo al
Distretto? Da quanto tempo è scomparsa? Da circa quarantacinque
minuti. Quarantacinque minuti! Ma non è una scomparsa ma un semplice
ritardo! Avrà avuto un contrattempo! Mi creda, so quello che dico,
non manca mai ad un appuntamento e nel caso dovesse succedere mi
avverte sempre, non possiamo perdere tempo! Vorrei venire subito al
Distretto. Va bene ma non si allarmi, probabilmente ci sarà stato un
contrattempo, si tranquillizzi, come si chiama la persona in
questione? Rebecca Martini. Guardi che non si può denunciare una
scomparsa dopo così poco tempo! Faccia una cosa, aspetti il
pomeriggio nel frattempo mi dia  i dati anagrafici, ce ne occuperemo
al più presto. Ma come! Le do i dati! Vorrei venire al Distretto e
spiegarvi alcune cose! Non si preoccupi, non ce n’è bisogno, mi
comunichi i dati telefonicamente e ce ne occuperemo al più presto.
Va bene, come le ho già detto si chiama… Bene, le faremo sapere
quando avremo notizie, stia tranquillo e buona giornata. 



C’è
qualcosa che non mi è chiaro in tutto questo. Ho la strana
sensazione che mi stiano mentendo. Prima erano disponibili, subito
dopo aver detto il nome di Rebecca,  non hanno voluto che andassi al
Distretto. 



 



New
York, 14° Distretto di polizia:


 



Dottoressa
Martini, la sua colazione. La prego, mi faccia uscire! Farò tutto
ciò che vuole! La prego. E mi lasci! Stia indietro! No, non chiuda,
la prego! E stia indietro... pazza scatenata! Non sono una pazza, mi
state accusando ingiustamente, siete dei criminali! Ci marcirai lì
dentro, se non ti decidi a parlare. No, la prego, torni! Mi apra, la
prego!


 



Tokio,
laboratorio del professor Katshuito:


 



Saikoshi,
hai spento il server beta? Sì. Cioè no! Voglio dire, l’ho spento
ma… È ancora acceso! Che significa, sei fuori di testa? L’hai
spento o no! Tecnicamente sì, ma non si spegne… Ha tutti i servizi
attivi. La tastiera non risponde. Togli la corrente al server! A mali
estremi, estremi rimedi. Hiroshi scusa, ehm, avrei tolto la corrente…
ma il server continua a funzionare! Fammi vedere… O cavolo! Ma cosa
sta succedendo! Mai visto niente di simile! Cos’è che lo tiene in
funzione! Dove prende l’energia elettrica! Non saprei davvero.
Dobbiamo spegnerlo e disabilitare tutti i servizi. Ricordi? Abbiamo
ventiquattro ore per disattivare l’intero sistema. Proviamo a
togliere i cavi di rete così lo isoleremo. Ok, fatto. Hiroshi…
scusa, continua ad inviare e ricevere informazioni anche con i cavi
di rete sconnessi! Bontà divina! Deve essere stato sabotato! Credo
che qualcuno abbia inserito al suo interno potenti schede di rete
wireless. Saikoshi, giù nel seminterrato c’è la cassetta degli
attrezzi, vai a prenderla, lo apriamo e controlliamo ogni singolo
componente hardware. Va bene, dammi un minuto. Anche se fosse, come
avrebbero fatto ad eludere la sorveglianza, le telecamere di
sicurezza, gli allarmi… Possibile che non ci siamo mai accorti di
nulla? Saikoshi vuoi starci tutta la vita… Dai! Sbrigati per
favore, ci sono un’infinità di bulloni e viti da togliere, lo sai!
Ma che fine ha fatto! Perché non risponde! Ascolta, me ne occupo io,
tu torna su e controlla i dati che invia il server alfa nel
frattempo. Mi hai sentito? Vai su e control… Saikoshi! Che ti
prende! Perché sei immobile e… ma sei viola! O mio Dio, è
congelato! Ma è morto, Cristo! Saikoshi no! Oddio! Pronto sicurezza?
Presto, presto in sala server! Hiroshi, che succede, cosa c’è?
Presto, venite qui giù! Oddio ma è Saikoshi! Ma è morto! Cos’è
successo! Non lo so! Cinque minuti fa era qui con me, sano come un
pesce! Chiamate il reparto scientifico, è viola, Cristo! 



 



Italia,
casa del professor Martini:


 



Professor
Martini! Cosa ha fatto, è svenuto! L’hanno aggredita? E’ tutto
sporco di sangue! Maria, chiami la polizia, presto! Sono venutidegli
stranieri, credo americani, non so cosa volessero, non ricordo altro…
Subito professore, ma qui è tutto sottosopra, mi ci vorrà una vita
per riordinare! Farei prima a licenziarmi e farmi riassumere tra un
mese.


 



New
York, 14° Distretto di polizia:


 



La
colazione è stata di suo gradimento, miss Rebecca? Non mi prenda in
giro tenente, era davvero immangiabile! Ho bisogno di medicine. A sì?
E per cosa? Non ci risulta che lei sia malata! Sono affetta da una
grave forma di repulsione… verso le divise tenente! Ed io verso le
recluse, dottoressa. Ma io non sono una reclusa. Ne è sicura? Si
guardi intorno, ora lo è. Allora? Le è tornata la memoria? Intende
collaborare? Non so neanche come potrei farlo! Non faccia la stupida.
Avrà capito che non si tratta di una contravvenzione per eccesso di
velocità! Lei rischia la vita, miss Rebecca. Prima professoressa,
poi dottoressa ora miss. Ma cosa sta facendo! No! Mi tolga questo
dannato braccialetto! A cosa serve! Cos'è! E' un regalo della
polizia di New York. Non è di suo gradimento? Si accontenti, di
Dolce e Gabbana proprio non lo avevamo! Lei avrebbe dovuto fare lo
scrittore, con tutta la fantasia che mette nel suo lavoro, tenente!
No, non mi è tornata se vuole saperlo. Cosa? La memoria, ricorda
quaranta secondi fa? Mi ha chiesto se mi fosse tornata, proprio non
ricordo dove ho messo quegli appunti. Ma sì… forse nella borsetta
del trucco o chissà, nello zaino della piscina… che smemorata! Mi
sta praticamente chiedendo un assaggio della mia cattiveria? Ma che
peccato! Un bel visino come il suo, stravolgerlo per essere così
spiritosa, proprio lo eviterei ma se insiste… Va bene, la smetta.
Non li ho io gli originali. Cosa intende per originali! Ha fatto
anche delle copie? Non sarà stata così sprovveduta da dare quei
documenti ad altre persone! Chi altro ne sarebbe in possesso! Dunque…
vediamo… a parte la mia domestica, direi la mia estetista ed il
cuoco della Facoltà. Ma non sia sciocca! Come le ho già detto ne è
in possesso, credo, solo David. Signorina Rebecca, non faccia la
spiritosa! Sta mentendo. Ma secondo lei? Cosa crede! Che dia dei
documenti scientifici sui quali stiamo lavorando, al primo che
incontri? Li ha David, il mio amico. Dove si trova in questo momento?
Tenente Jeublanc, credo che la persona di cui state parlando ci abbia
chiamati poco fa, voleva denunciare la scomparsa della dottoressa
Martini. Localizzatelo. Già fatto tenente, è in Facoltà. Ottimo
lavoro Hampton,  andatelo a prendere. Cosa significa andatelo a
prendere! Lei stia zitta. Portatelo qui. Ascoltate, lui non c’entra.
E’ qui per me, sono io che gliel’ho chiesto. E’ una brava
persona, non sa nulla. Giuro che se lo toccate... Quindi lei sa
qualcosa! Cosa? Lo ha appena ammesso, ora mi sta stufando! Intendevo
dire… che ne so qualcosa, ma David è completamente estraneo a
tutta la vicenda. Bene, allora inizi da quel “qualcosa”. 



 



Polo
Nord, base di sperimentazione biologica:


 



Scusa
Eric, sarà per il buio ma credo di avere le idee un po’ confuse.
Mi dicevi che l’ultima spedizione che è stata qui, ha avuto lo
stesso nostro problema a causa del generatore. Esatto, e se la sono
vista davvero brutta! Non ripartiva neanche la corrente di servizio
principale! I frigoriferi sono stati spenti per più di due mesi.
Spiritoso. Sempre il solito. E’ la verità! Non ti sto mentendo!
C’è stato un momento in cui le celle avevano raggiunto addirittura
-45° fisso! Se non fosse stato per la scorta di legna e la camera di
emergenza termoisolata sarebbero morti tutti. A noi, invece, cosa
pensi ci accadrà? Nulla! Vedrai che i tecnici tra breve
ripristineranno il sistema. Tu continua a mangiare cioccolato, ti
riscalderà. Sì, come no, sono diventato un brufolo con le gambe e
non ho più un intestino ma un bollitore a metano! Eric, dimmi Scott,
uno dei due tecnici usciti fuori aveva lo stemma dell’Arcadia
dietro la tuta? Sì perché? Si chiamava Jim per caso? Certo! Ma
perché usi l’imperfetto? Credo che quella lì giù sia la sua tuta
di protezione. Grande Giove! Vieni! Ma è proprio la sua! Non si può
resistere più di tre minuti senza questa addosso lì fuori! Eric,
che sta succedendo! Ho una ragazza nel Michigan che mi aspetta… ed
io una moglie e tre figli, se ci tieni a saperlo. 



 



New
York 14° Distretto di polizia:


 



Signor
Flaubier? Sì, sono io, chi parla? Salve, sono l'agente Harrison del
14° Distretto di polizia, le do una buona notizia, Rebecca Martini è
qui da noi. Venga ora, sta chiedendo di lei ed ha il telefono guasto.
Arrivo immediatamente... 



Salve,
mi avete chiamato quindici minuti fa, sono David Flaubier. Salve,
attenda un secondo… Venga pure, mi segua. Dov'è Rebecca? E' al
piano di sopra. Perché mi porta al piano di sotto allora! Una
formalità, dobbiamo solo verificare la sua identità. Ma se vi ho
già dato i miei documenti! Agente, può spiegarmi cosa sta
succedendo e chi sono queste persone? Sono miei colleghi, le faranno
alcune domande. Ma dove va! Buon proseguimento, Dottor Flaubier.
Aspetti ma... 



Prego,
dottor Flaubier, si segga. Rebecca è con noi da ore. Ci ha detto
tutto. Ci dia i documenti che cerchiamo, per favore. Badi che è il
primo ed ultimo “per favore” che le dirò. Non ce ne saranno
altri. Ma di quali documenti sta parlando? Gli appunti originali del
professor Katshuito. So che lo conosce, non cerchi di negarlo. Lei mi
sembra un ragazzo intelligente David, ed io non ho più molta
pazienza, l’ho persa con la sua amica nel tentativo di ottenere una
qualche informazione da lei. Nessuno sa che lei è qui dottore,
potrebbe sparire nel nulla! Va bene sergente, va bene. Sarei tenente!
Io ho solo in parte quei documenti. Si trovano a Parigi nella mia
abitazione, ma sfortunatamente non ho soldi per il volo. A meno che
non mi facciate un prestito, non credo di poter andare a recuperarli
per tornare poi qui! Ci dica dove si trovano e tra un'ora li
recupereremo noi. Ha detto che ne ha solo una parte? Dov'è il resto!
A Tokio, nel laboratorio del professore. Sono stato lì due mesi fa.
Per fare cosa signor David? Questo non lo so, lo giuro, non so altro.
Ho capito sin da subito dell'importanza di quegli appunti ma ho solo
eseguito gli ordini. Da parte di chi? Di Rebecca. Mi ha chiesto di
recarmi nel laboratorio del professore e consegnare i documenti, ed
ha aggiunto che non avrebbe potuto dirmi altro e che non avrei dovuto
saperlo per il mio bene. A chi ha consegnato gli appunti? Ad un certo
Eric, tenente, si tratta di Eric Douglas, il tecnico inserito nella
spedizione al Polo Nord. Ricorda quella faccenda del generat... Si va
bene, ricordo. Rintracciatelo e fatevi dire dove ha gli appunti.
Subito tenente. 



Dopo
di che David, lei è tornato a New York, vero? Sì, il giorno dopo,
giusto il tempo per assaggiare la cucina giapponese! E le è
piaciuta? Non troppo tenente, preferisco quella francese. Tenente,
abbiamo provato a metterci in contatto con loro ma la spedizione è
irraggiungibile! Sono completamente isolati! Abbiamo il timore che si
sia verificato di nuovo il cedimento dei generatori. Saranno morti
tutti, allora! Voglio tutti i mezzi a disposizione. Dobbiamo
raggiungere Eric Douglas. Non so come e non mi interessa, ma
raggiungetelo! Tenteremo con la marina militare, tenente. Fatemi
sapere al più presto. 



Può
andare David, è un uomo libero… per ora, si tenga comunque
reperibile per ulteriori chiarimenti che le richiederemo, altrimenti
non lo sarà più. Come potrei tenente, le ho detto che non ho
neanche i soldi per una partita degli Yankees! Odio il football,
signor David. Arrivederci e buon lavoro, tenente.


 



Italia,
casa del professor Martini:


 



Mi
scusi professor Martini, ricorda la bottiglia di whisky del suo
matrimonio? Quella che si era tanto raccomandato di non toccare? Cosa
Maria? Cosa le è successo! Mi raccomando, lo sa che ci tengo, ha 37
anni! Professore, mi spiace, si è rotta come le altre! Hanno
distrutto tutto.... Professore, mi sono accorta, raccogliendo i vetri
dal pavimento, che all'interno della bottiglia non c'era il suo
whisky ma qualcos'altro… guardi, sembrano… ma sono fogli…
piegati ed arrotolati. Non me ne ero mai accorta spolverando la
cantina, forse perché la bottiglia era scura. Dei fogli? Mi faccia
vedere! Buon Dio! Ma sono scritti in inglese e in giapponese! Ma di
cosa si tratterà! Forse Rebecca ne sa qualcosa. 



 



 



 



New
York, 14° Distretto di polizia:


 



La
prego mi faccia chiamare mio padre ho bisogno di sentirlo! Non le
chiedo altro. Va bene faccia pure questa telefonata ma si sbrighi.
Questo è un telefono fisso dal quale potrà chiamare ma si sbrighi.
La ringrazio.


Pronto!
Bambina mia, come stai? Papà sto bene, tu piuttosto? Ascolta, so che
sono venute delle persone, cercavano dei documenti. E come fai a
saperlo, Rebecca? Erano amici miei! Amici tuoi? Quei farabutti che
hanno messo a soqquadro la nostra casa sono tuoi amici? No… volevo
dire… non sono proprio amici, cercavano dei documenti. Quelli
dentro la bottiglia del mio matrimonio a cui tenevo tanto, intendi?
Sì papà, scusami. Ma come ti è saltato in mente! Quella bottiglia
era molto importante per me! Io e tua madre volevamo aprirla il
giorno del tuo matrimonio, non avresti dovuto aprirla! Non avresti
dovuto farlo, Rebecca! Papà, ti chiedo scusa. Ma era l'unico luogo
sicuro per proteggere quegli appunti. Ascoltami, nascondi quei
documenti, fai il possibile, consegnali a qualcuno di tua fiducia,
mettili in una cassetta di sicurezza, fai in modo che nessuno, oltre
te e me, possa riaverli, ti prego, è una questione di vita o di
morte! Rebecca, spiegami meglio in che guaio ti sei cacciata! Non
posso spiegarti ora, siamo intercettati, anzi, aspettati a breve una
nuova visita, fai presto e falli sparire! Professoressa, metta giù
il telefono. Rebecca, Rebecca!  Pronto? Sei ancora in linea? Ha
chiuso! Che diavolo sta succedendo! Devo muovermi, devo farli
sparire! Ma certo! So dove custodirli. Andrò lì… 



Professoressa,
vedo che non vuole collaborare. Ha fatto una scelta, mi sembra.
Tenente, fin quando i documenti resteranno nelle mie mani, dormirò
serena e tranquilla perché voi non potrete farmi del male. Può
torturarmi o minacciarmi, ma i documenti se li può anche scordare.
Mi uccido piuttosto! Buona serata, dottoressa. Per ora può anche
andare. Certo che andrò via da qui!  Ma mi tolga subito questo
braccialetto! Non glielo posso togliere, se lo scordi. Bene, mio
padre sa dove nascondere i documenti. E voi non avrete mai nulla.
Riguardo a David, le ho mentito. Sa tutto. E se lo conosco bene, in
questo momento sta partendo per Tokio. Ma se non ha un dollaro con
sé... David ha accesso ai miei conti bancari. Ci è cascato come un
pivello, tenente! Rebecca, ma che gioco sta facendo? Non avrete mai
quei documenti. Avanti, mi tolga il braccialetto. Ha vinto. Eccola
servita miss, cercherò di fidarmi di lei, anche se non dovrei
affatto. Che diavolo sto facendo! Non è da me! Non riesco ad essere
inflessibile con questa donna!Proverò a fare il suo gioco però,
vedremo dove mi porterà tutto questo. Non finisce qui Rebecca… La
smetta di fare l'accattivante con me, non serve. Mi ha fatto
diventare più fredda e cinica della strega di Cappuccetto rosso.
Addio tenente e passi una buona nottata. Io, invece, le dico
arrivederci, dottoressa Martini. Non ci conti... 



Che
donna vero? Tenente, si sta innamorando per caso? Io? Smettila
Hampton! Fa parte del gioco! Falla seguire notte e giorno, voglio
sempre sapere dove va e cosa fa. Ok tenente.


 



Polo
Nord, base di sperimentazione biologica:


 



Scott,
corri! Ho trovato Jim! Cristo, è lui! E' morto! Ed è viola! Cosa
gli sarà successo! Non riesco a capire. Eric scusami, se il tecnico
è morto, chi riparerà il generatore principale? Nessuno Scott.
Nessuno uscirà vivo da qui. Siamo isolati dal resto del mondo. Non
abbiamo più energia elettrica. Presto anche la scorta di legna
finirà. Scott, vieni con me, devo parlarti. C'è qualcosa che è ora
che tu sappia. Di cosa si tratta! Perché quel tono! Mi impaurisci
così! Voglio tornare a casa! Ho una ragazza che amo! Siediti Scott.
Noi siamo qui per un motivo ben specifico. Certo! Dobbiamo monitorare
il cambiamento climatico e registrare tutte le variazioni per i dati
atmosferici che ci hanno richiesto. No Scott, non siamo qui solo per
questo motivo. Avevamo una missione da compiere a vostra insaputa. Ne
sono al corrente solo io ed uno dei quattro tecnici della
manutenzione. Quello che è morto, Jim, la persona che avrebbe dovuto
far ripartire il generatore principale. Quale missione! Di cosa si
tratta! Scott, vedi… c'è qualcosa qui sotto i nostri piedi. Noi ci
troviamo esattamente venticinque metri sopra una base di
sperimentazioni scientifiche costruita negli anni Settanta. Una base
atomica intendi? Anche. La base non è censita in nessuna mappa però.
Sappiamo in pochi della sua esistenza, nessun altro ne è al
corrente, a parte i servizi segreti ed il Pentagono. Ma
sfortunatamente un certo professor Katshuito lo scorso anno, non
sappiamo come, ne è venuto a conoscenza ed ha avvertito i suoi
colleghi scienziati. La base rilascia periodicamente scorie
radioattive che non vengono smaltite né messe in sicurezza. O mio
Dio! Vuoi dire che ci stiamo prendendo radiazioni da più di sei
mesi? Beh, prendendo non proprio, ma la base le sta rilasciando,
Scott! Purtroppo è così. Ma è illegale! Nessuno sa nulla di tutto
questo? Sei un criminale! Ti ho sempre stimato per il lavoro che
svolgevi in questa base! No. Non sono io il criminale. Io avevo solo
il compito di fermare la fuoriuscita di radiazioni. Sono dalla tua
parte. Qualcuno doveva farlo, Scott. O noi o altri. Ora capisco… le
tute fornite dall'Arcadia! Bravo Scott. C'è un motivo ben preciso
per cui la fornitura è stata cambiata. L'Arcadia si è occupata di
inserire nei tessuti materiali radiorepellenti. Ecco perché i
tecnici che vanno in esterno le indossano, e non è solo per le
temperature proibitive del Polo!


Ora
però devo spiegarti la situazione. Purtroppo capirai qual è il vero
dramma Scott. Cosa!  Non è sufficiente tutto ciò? Vuoi dire che c'è
dell'altro? Purtroppo sì. Inizio col dirti che con tutta probabilità
non vedrai più la tua ragazza. Mi spiace. Che intendi! Morirò? Ho
la leucemia, il cancro, cosa! Non proprio. Noi siamo abbastanza
protetti dalle radiazioni. Non credo che moriremo di questo. E allora
spiegati. Nessuno ti lascerà più tornare a casa, Scott. Questo è
il tuo problema. Chi è il professor Katshuito? Di cosa si occupa? E'
uno scienziato, collabora con numerosi dipartimenti per le 
sperimentazioni biologiche all' Università di New York. Ha scoperto
l'esistenza di alcune sostanze non conclamate in nessun prontuario di
medicina che sarebbero di origine sconosciuta. Ma cosa stai dicendo!
Scusa ma, cosa c'entriamo noi e la base segreta sotto i nostri piedi
con questo scienziato! E' qui che sono avvenute le prime
sperimentazioni di queste sostanze sugli animali. E cosa hanno
ottenuto da queste esperimenti? Per quanto ne so, poco o niente. Ma
avrebbero perso il controllo di alcune costanti. Spiegati! Ci provo.
Pare che dopo l'utilizzo dei derivati di queste sperimentazioni, si
scatenino eventi incontrollabili. Siamo sull'esoterico Eric, te ne
rendi conto? Sì certo, ma non ti sto mentendo. Io stesso ho
assistito a cose inspiegabili. Del tipo? Il generatore principale...
Credo che in realtà non abbia alcun problema. In effetti, mi sono
chiesto più volte il motivo di questa continua manutenzione da parte
dell'Arcadia, dal momento che non aveva problemi. Forse c’è una
motivazione segreta che spiega la presenza costante di questi tecnici
nella base. E la manutenzione dei generatori è solo una scusa, in
realtà si stanno occupando di altro. I pc e i server, giù nel
centro di elaborazione dati, sono funzionanti. Ma cosa stai dicendo!
Non abbiamo più energia elettrica! E’ impossibile! Funzionano
Scott. Te lo assicuro. Ma allora funzionano anche i servizi! Presto,
mettiamoci in contatto con il dipartimento e chiediamo aiuto! No. I
servizi funzionano parzialmente. I server restano in funzione anche
senza corrente, ma è come se decidessero loro quali servizi
mantenere attivi e quali no. Jim, il tecnico della manutenzione che
conosceva tutto questo. Cosa ha fatto? Ne ha spento uno davanti ai
miei occhi. Di server, intendo. Beh, non ci crederai, continuava a
funzionare. Ma questo è assurdo, Eric! Lo so ma è così. Succedono
cose strane in questa base. 



Devo
confessarti che ho assistito ad un’ altra cosa altrettanto strana.
Hai presente quella farfalla di colore viola, imbalsamata
all'ingresso del salone dove ci autentichiamo con i pass? Certo. Si
era semplicemente poggiata su un'ampolla contenente una di queste
sostanze. Considera che era gialla prima di posarcisi! Hai notato
l'iceberg dietro il magazzino? Certo Eric, allora? Era un piccolo
laghetto artificiale costruito dalla precedente spedizione come
deposito di liquami da smaltire a fine missione. Bene, Jim, dopo aver
pulito il laboratorio secondo le procedure, ha disperso le sostanze
da smaltire nel lago con un po' della sostanza contenuta in un
misurino trovato nel laboratorio chimico. E si è formato un iceberg?
Non ci crederai ma è così, Scott. Lo abbiamo inciso con un trapano
e ne abbiamo tirato fuori un campione da una profondità di 24 cm.
L'estremità era viola!


 



Tokio,
laboratorio del professor Katshuito:


 



Commissario,
crediamo sia un caso isolato, forse era malato. Forse aveva una
malattia non censita nei protocolli medici. Saikoshi era sano, aveva
superato le visite mediche semestrali proprio 4 giorni fa. Solo
l’autopsia ci aiuterà a capire qualcosa su ciò che sta
succedendo.


Commissario,
dovrei anche parlarle di un altro fatto, ma solo se mi promette di
non farmi rinchiudere in un ospedale psichiatrico. Mi dica Hiroshi,
non abbia timore. Sì, dunque… praticamente… vede quel computer
giù in fondo? Ma certo. Come potrà vedere da sé, il cavo della
corrente è staccato. Infatti! Lo vedo da qui. Bene, anche i cavi di
rete sono staccati. Li vedo, sono a terra. Beh… il computer
funziona e non accenna a spegnersi. Cosa dice! Mi faccia vedere. Ma
lo sa che è impossibile! Avrà una fonte di energia interna! Magari
non le risulta, ma è stato modificato per poter continuare a
funzionare anche senza corrente. In realtà lo pensavo anch'io,
Saikoshi era sceso giù per prendere la cassetta degli attrezzi.
Volevamo smontarlo per poter capire meglio cosa stesse succedendo.
Bene, proceda allora, lo smonti, ormai mi ha incuriosito. Sì, solo
un attimo, prendo la cassetta. Ok… allora… iniziamo a smontare i
pannelli laterali. Dure queste viti!... Chi le ha strette
probabilmente pratica culturismo di sicuro! Ok. Ora smonterò tutti
gli slot delle schede di espansione. Ok. Ecco la scheda madre. E'
completamente isolata, commissario! Dia uno sguardo al monitor! Ma
che scherzo è questo! Il server sta continuando a funzionare!
Infatti commissario, è quello che temevo. Faccio un test e verifico
se sulla rete aziendale ci sia il nome del server. Commissario, il
server è presente in rete ed è raggiungibile dall'esterno! Mai
visto niente di simile. Nemmeno io, commissario. Chiamo il reparto
scientifico, questa storia non mi piace. Farebbe bene. Hiroshi, fissi
una riunione con il suo gruppo ed esponga il problema, entro
ventiquattro ore voglio una relazione completa sull'accaduto. Voglio
una descrizione sulle otto ore prima della morte di Saikoshi, intendo
cosa stavate facendo, i turni, gli incarichi eccetera. E poi una
spiegazione plausibile su questo mistero del server. Si faccia dare
indicazioni dai suoi programmatori, insomma, mettete su una
spiegazione plausibile, la più realistica possibile. Ci vediamo
domani, alla stessa ora. Grazie commissario, arrivederci. A domani
Hiroshi.


 



Manatthan,
casa di Rebecca:


 



Che
giornata ieri... Sono ancora stanchissima ed è' già ora di alzarsi.
Non andrei a lavoro neanche sotto minaccia! Avrei preferito il turno
di notte. Pronto signorina Jenny? Sono la dottoressa Martini, vorrei
avvertirla che oggi arriverò in Facoltà con un'ora di ritardo,
causa interrogatorio al Distretto di polizia, come immagino tutti
saprete.  Non si preoccupi dottoressa, avverto io del suo ritardo, si
riposi che ne ha bisogno, con quello che le è accaduto ieri! Proprio
non vorrei essere al suo posto dottoressa... Grazie Jenny, a dopo.
“Si riposi” dice l'anoressica! Da come mi ha parlato, a lavoro
devono davvero pensare tutti che sia una pazza schizofrenica!
Patetici! Ed invece io mi sbrigherò e sarò in Facoltà, puntuale
come sempre. Le faccio vedere io. 



 



New
York, Facoltà di Biologia:


 



Dottoressa,
l'aspettavamo più tardi come mi aveva detto! Ma la sua chiamata? Ho
semplicemente risolto il contrattempo. Ah, signorina Jenny, il
giornale lo vorrei direttamente sulla mia scrivania se non le spiace,
grazie e buona giornata. Ma certo dottoressa. Mi chiami pure
professoressa, Jenny, non abbia timore. Certo professoressa. Sa che
oggi è sabato e dovrò redigere quei fogli sui feedback del
personale di servizio, insomma, dovrò esprimere le mie opinioni sul
suo operato ma non c'è problema, non si preoccupi, sa che sono
soddisfatta del suo lavoro qui, e non potrei che esprimere un
giudizio favorevole su di lei. Certo professoressa, la ringrazio, lei
è un esempio per tutti noi, e mi dica pure in cosa potrò esserle
d'aiuto, lo farò volentieri, è un mio dovere, professoressa. Sì,
vediamo… apprezzerei molto se mi portasse un buon caffè caldo
intorno alle dieci Jenny, che ne pensa? Ma certo professoressa, lo
consideri fatto, sarà un piacere per me poterla aiutare. 



Ma
cosa le è preso, è impazzita? Deve aver litigato con il fidanzato!
Ed io dovrei portarle il caffè? Ma solo perché è sabato e deve
redigere quel cavolo di foglio che è un'autentica minaccia per me.
Dalla prossima settimana ci penserò io, parlerò con il direttore e
gli esporrò il problema. La faccio rinchiudere quell’allucinata!
Non fa altro che dare ordini su ordini senza un minimo di cordialità.


Jenny
mi scusi, non trovo le confezioni dei nuovi guanti dell'Arcadia, sa
dove posso trovarli? Ma certo professoressa, sono giù in magazzino,
Eric aveva disposto un nuovo ordine per la dislocazione degli
strumenti da laboratorio, e come sa bisogn... bene me ne prenderebbe
un paio della terza misura? Assolutamente sì professoressa, arrivo
subito con i suoi guanti. 



Ma
cosa credeva l'anoressica! Inizia a lavorare invece di farti le
unghie! Non sei pagata per mantenere la linea, per piacere a un
numero illimitato di maschi idioti e frivoli come te. Ha detto
qualcosa professoressa? No Jenny, stia tranquilla e faccia quello che
le ho chiestola più presto.


Pronto
David? Dove sei amore! Amore… erano 11 mesi che non mi chiamavi
così! Beh… scusami. Di cosa! Anzi adoro quando mi chiami così.
Sono in volo, sto per arrivare a Parigi. Ascolta, ho sentito mio
padre, il resto degli appunti sono in salvo. Ci penserà lui a farli
sparire. Sparire Rebecca? Non devono sparire, deve solo metterli al
sicuro. Ma sì, intendevo questo, tranquillo. Ti hanno fatto minacce
o pressioni? No… solo un centinaio. Quel cinico di un tenente!
Perché, il sergente scherza? Già, tutti uguali al Distretto.
Ascolta David, dobbiamo trovare un modo alternativo per comunicare.
Il telefono non è sicuro, da ora in poi saremo intercettati e
sapranno sempre la nostra posizione. Ricordi quel programma in
Facoltà che usavamo per la messaggistica interna? Sì certo, una
vera chat per studenti! Bene, so che invia messaggi in forma criptata
e pensavo di usarlo con i nostri telefonini. Certo. Ok ci sto. Bene,
il tempo di installarlo e ti invio il primo messaggio. Ok, a presto.
David? Dimmi? Fai attenzione, ho paura David. Per me? Tranquilla non
hanno motivo per  farmi fuori. Invece sì. Che intendi? Niente,
niente ho solo paura. Ok… a presto. 



 



Polo
Nord, base di sperimentazione biologica:


 



Vedi
Scott, io ho una serie di indicazioni da seguire in caso di
emergenza. Ho un equipaggiamento biologico ed elettronico a
disposizione per far fronte agli imprevisti. Sono in possesso di
antidoti per evitare di fare la fine della farfalla, del laghetto e
di Jim. Ma allora siamo salvi! E' che non ho la più pallida idea di
come usarli! Ne era al corrente solo Jim, e dal momento che è qui
davanti a noi stecchito e viola, ho una brutta sensazione, Scott!
Eric, sono un chimico, lo sai, forse potrei dargli un'occhiata. Va
bene. Siamo nelle tue mani. 



Vieni,
è tutto nel mio alloggio. Anzi, aspetta un secondo. Che devi fare!
La tuta di Jim, guarda al suo interno. Non c'è niente. Cosa devo
guardare? Aspetta, prova a staccare o scucire lo stemma dell’Arcadia.
Lo strappo Eric? Sì, provaci. Fatto. Dammelo. Come pensavo. Dietro
lo stemma… La combinazione! L'aveva Jim. Di che combinazione parli!
La valigia dell'Arcadia. Quella contenente gli antidoti che ho io.
Aprendola, ho notato un secondo livello protetto da combinazione. E'
questa. Vieni, andiamo. 



Non
fare caso al disordine, non ho dormito questa notte ed ho scritto un
po' di appunti. Cosa scrivi di bello, Eric! Nulla di entusiasmante
purtroppo. Come puoi vedere sono delle memorie, dei pensieri da
lasciare ai posteri nel caso in cui... Ti prego, smettila, mi crei
ansia quando alludi a qualcosa ancora di incomprensibile per me.
Dimmi piuttosto che ce la caveremo. Sì Scott, ce la caveremo. Allora
vediamo, ecco, apro il sottofondo della valigia, ok, inserisci la
combinazione. Ho fatto ma non si apre niente! Aspetta, c'è un
pulsante. No, quello segnala lo stato della batteria. Questo dovrebbe
confermare il codice ed aprire. Ok, bene! Si è aperta! Sono delle
boccette. Ognuna è di un diverso colore. Ne manca una Eric! C'è un
posto vuoto con il colore viola! Manca la boccetta viola, cavolo!
Scott, dobbiamo trovarla. Eric, vorrei analizzare uno di questi
composti. Quello giallo magari. Sono curioso di scoprire da cosa sono
formate queste sostanze. Ok, fai però attenzione a non provocare
reazioni distruttive, mi raccomando. Scott, tu sei davvero in grado
di scoprire, almeno in parte, la composizione di queste sostanze?
Credo di sì. Proviamo Scott, i server hanno pochi servizi attivi,
come ti dicevo. Tra questi c'è l'accesso alla biblioteca online. I
dizionari sono disponibili, quindi tutte le opere enciclopediche di
ogni disciplina, compreso, intendo, il prontuario dell'Arcadia con le
relative specifiche. Ottimo, Eric! Perfetto! Al lavoro. 



 



Manatthan,
14° Distretto di polizia:


 



Pronto?
Buongiorno professoressa, sono il tenente Jeublanc, mi perdoni.
Tenente! Ma si è innamorato di me per caso? Ma che dice! Ho mia
moglie di cui essere innamorato, non mi servono le recluse! Guardi
che non sono più una reclusa, ricorda? Non sono più nel suo
Distretto! E sua moglie non mi impensierirebbe neanche lontanamente,
se fossi una sua possibile antagonista! Ma… mi perdoni, non posso
che compatirla per aver sposato un uomo così ostile e ottuso come
lei! Guardi che l’ho chiamata solo per dirle che non deve lasciare
lo Stato! Beh, allora è in ritardo, tenente! La devo informare che
sono in Oklahoma e mi sto godendo un buon drink con un suo collega
dell' Fbi. Vede… lui è stato così carino e cordiale con me che mi
sono confidata raccontandogli tutto, al contrario di lei… che non
conosce affatto le buone maniere! Ora, mi spiace, ma il caso non è
più suo. Che diavolo sta dicendo! A che gioco sta giocando,
dottoressa! Dal tono con cui mi sta parlando, ho la netta sensazione
che lei sia piuttosto nervoso e preoccupato, vero? Si rilassi
tenente, non sono in compagnia di nessun fantomatico agente dell’Fbi
ed ovviamente scherzavo! Ma certo! Si figuri, lo avevo immaginato che
voleva solo farmi innervosire, e devo dire che c’è riuscita
davvero! Non lascerò il Paese, e come potrei stare lontana dalla
polizia di New York! Ne sentirei la mancanza, mi creda. Buona
giornata, e mi saluti sua moglie, tenente! 



Tenente?
Che diavolo vuoi, Hampton! Si sta innamorando vero? Smettila anche
tu! Non essere ridicolo! E' che mi fa arrabbiare e quasi la odio.
Allora è peggio di quanto pensassi! Se la scordi! Quella le farà
perdere la testa e finirà nei guai. Mi creda, me ne intendo di
donne, non è per lei. Hampton, vuoi farmi una cortesia? Ok! Vado a
dirigere il traffico sulla Sessantunesima… ho capito. 



Pronto
David? Ciao Rebecca, dimmi pure… Il tenente, mi ha chiamato ancora
una volta. Credo che abbia un debole per me. Bene, cerchiamo di
sfruttare questa situazione a nostro vantaggio, devi essere molto
attenta in questo momento così riusciremo a scoprire quanto ne sanno
fino ad ora di questa storia. Ok, ma è l'Arcadia in realtà che mi
preoccupa. La polizia, invece, non potrà mai farci del male. Anche
l'Arcadia in qualche modo ci sta proteggendo, Rebecca. 



David
ho dimenticato di dirti che mentre ieri mi stavano interrogando, ho
notato un tizio in disparte, era senza divisa, e presumo non
appartenesse al corpo di polizia. Chi pensi che fosse? Credo sia
stato uno dell'Arcadia. Aveva libertà di movimento quindi, immagino
che lì dentro sapessero chi fosse. Credo ci stiano monitorando.
Anche loro? Bene, hai un piano? In effetti ne ho uno. Incontriamoci
tra 20 minuti al Royal Cafè. 



Rebecca,
pensi davvero che l'abbiano bevuta che sei in volo per Parigi? La
polizia di certo sì. Quelli dell'Arcadia… non credo. Ok, a dopo.


 



Polo
Nord, base di sperimentazione biologica:


 



Eric…
allora, il siero giallo è composto da solfiti di rame e da
cherosene. Un metallo ed un combustibile? A cosa mai potrebbero
servire! Il cherosene è un forte propellente per motori che devono
assicurare una certa continuità. Diciamo che assicura una stabilità
di combustione nel tempo, ed essendo meno volatile rispetto ad
esempio alla benzina, è più sicuro. Di fatti lo utilizzano negli
aerei, dove non ci si può permettere di sbagliare. Il rame, invece,
è un eccellente conduttore di corrente ma anche di energia termica.
Vediamo… potrebbe servire a garantire il passaggio di tensione tra
molecole di un qualche specifico gas. Bene, Scott! Quindi, il siero
viola potrebbe essere nient' altro che un potente gas sconosciuto!
Esatto Eric, un gas tipo il freon, che accelera a dismisura il
congelamento delle particelle e degli atomi. Con questo si
spiegherebbe l'iceberg. Ma la farfalla? Dal momento che questo
lepidottero è troppo leggero ed è composto da molecole animali, ha
preso la pigmentazione del siero viola ed è morto congelato. Bene,
proviamo ad usarlo come antidoto per l'iceberg… o pensi di dover
fare ancora delle prove? Beh, non saprei. Fammi pensare. Potremmo
optare per una via di mezzo. Preleviamo un campione dall’iceberg e
proviamo ad iniettarci dentro il composto. Sarebbe un buon punto di
partenza. Ok, andiamo in laboratorio e prendiamo tutto ciò che ci
serve.


 



Londra,
quartier generale dell'Arcadia:


 



Cosa
facciamo adesso! La polizia di New York li sta monitorando. Chi?
Rebecca? Certo, non solo lei, anche David! Ma se non si sono accorti
neanche che lui non è partito ma è rimasto a New York e in questo
momento stanno prendendo un drink insieme! So che stanno usando un
software privato per comunicare. Ovviamente noi lo abbiamo già
decompilato e abbiamo il sorgente, quindi non sanno che li stiamo
intercettando già da tempo. Cosa facciamo con David? Lo eliminiamo?
Non credo Huges, se lo facessimo, Rebecca non collaborerebbe più al
progetto e Katshuito andrebbe su tutte le furie. Il mio piano invece,
è quello di rapire David e ricattare Rebecca per farci consegnare
direttamente la sostanza viola. A quel punto possiamo sbarazzarci di
entrambi ed il gioco è fatto. Credi che Rebecca sia una stupida,
vero? Sa tutto di noi. Avrà già messo al corrente di tutto persone
fidate. Anche il professor Katshuito, immagino, sappia tutto a questo
punto. Saprà ormai che in Arcadia è in atto una rivolta e che noi
ne siamo gli artefici. Quindi cosa c'è rimasto da fare? Il Pentagono
ci sta addosso, lo sai. Il Kgb minaccia di far esplodere il caso
consegnando i documenti alla Cia e questo provocherebbe la nostra
fine, ed ovviamente non deve accadere, Huges. Aspettiamo e cerchiamo
di scoprire il piano di Rebecca, ci regoleremo di conseguenza. Va
bene. Non do nessun ordine quindi? No, nessun ordine per ora.
Aspettiamo disposizioni. Non ce ne saranno per diversi giorni. 



 



New
York, Royal cafè:


 



Ciao
Rebecca! Mi hai fatto preoccupare. Per cosa! Ieri, intendo. Non
pensavo che fossi così astuta da raggirare l’intero Distretto di
polizia! La polizia di New York? Figurati! Credono che tu sia a
Parigi in questo momento! Dunque David, ora ascoltami... Quelli
dell'Arcadia hanno un grosso problema. Devono rendicontare al Kgb.
Questo ci dà un grosso vantaggio. Stanno iniziando a perdere la
pazienza perché credono che l'Arcadia stia facendo il doppio gioco.
Bene, e allora? Facciamoglielo credere! Facciamo in modo che il Kgb
pensi che l'Arcadia si sia venduta alla Cia. Ed il gioco è fatto.
Ora ascoltami David,  devi tornare a Tokio dal professore. Dal
professore? Sì, da lui. Questa volta, cosa dovrò dargli? Questa
volta ti darà lui qualcosa... Posso sapere anche io, comune mortale,
o non mi è dato sapere? Non posso spiegarti ora, David.  Eggià!
Come temevo. E' sempre per il mio bene, immagino. Ascolta. Non andrai
in volo. Ah no? E come… in bicicletta? David! Non scherzare!
Scusami Rebecca, mi viene naturale sdrammatizzare, è una situazione
così paradossale! Sono molto teso. Lo so, anch’io lo sono, anche
se sembro essere più distaccata di te, cerco di essere più
razionale possibile. Allora… come ti dicevo, andrai in
transiberiana, poi prenderai un traghetto da Nuova Delhi fino a
Kioto. Non sarai solo durante il viaggio, il professore ha già
inviato due uomini che ti scorteranno, saranno la tua ombra, non ti
potrà accadere nulla. Ma è meraviglioso! Un viaggio in Asia in
transiberiana con due perfetti sconosciuti! Cosa avrei potuto
chiedere di meglio! E’ l’ultimo favore che ti chiedo, David.
Ufficialmente per tutti, anche per l'Arcadia, sarai a Mosca da un tuo
amico biologo. Che ne pensi? Penso che… che come al solito, non
sono mai capace di dirti di no. E va bene, lo faccio… solo per te…




Rebecca?
Dimmi David. Quando torno… Cosa? Quando torno... Dimmi. Voglio
sposarti. Dici sul serio? Certo, lo sai che ti amo. Anch'io vorrei
sposarti. Vorrei dei bambini da te, Rebecca! Completiamo il nostro
lavoro e uscendo fuori da questa storia, saremo finalmente liberi di
pensare al nostro futuro. Quando partirò? Subito. Come subito!
Immediatamente, David. C'è una stanza prenotata a tuo nome al
Garrison Hotel. Troverai tutto in una valigia. Ma come faremo a
comunicare? L'Arcadia ha sicuramente decriptato il nostro software di
messaggistica. Purtroppo non possiamo fare nulla. Semplicemente, non
ci sentiremo più. In caso di necessità, io farò in modo che la
nipote di Maria, la governante di mio padre, possa farti avere
notizie dal suo cellulare, su un numero di una scheda telefonica che
troverai in una valigia in albergo. Rebecca, devo confessarti che
questa volta ho paura. Ne ho anch'io! Pensiamo al nostro futuro. Ora
ci siamo, David. Usciamone fuori e saremo liberi di progettare la
nostra futura vita insieme.
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